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Domanda  

Buongiorno, 

vorrei sapere se, ai sensi della normativa europea Reg. 1333/08 incluse sue modifiche, l’acido ascorbico 

E300 e il sodio ascorbato E301 siano utilizzabili in prodotti a base di carne italiani come comuni salami, ma 

anche ad es. Finocchiona IGP, come anche Golfetta, oppure prosciutto cotto di alta qualità.  

In merito a tutti questi prodotti ho trovato che nei loro elenchi ingredienti erano riportati l’acido ascorbico 

oppure i suoi sali, peraltro in linea con il Decreto del 21/9/05 (Disciplina della produzione e della vendita di 

taluni prodotti di salumeria) art. 9 (nel caso del prosciutto cotto alta qualità), oppure col disciplinare della 

Finocchiona igp art. 5 punto 5.1.  

Mentre, sia il regolamento 1333 da me consultato nella versione consolidata a maggio di quest’anno, sia la 

sezione “Food additives” in*webgate.ec.europa.eu <http://webgate.ec.europa.eu/>*, sembrano vietarne 

l’uso. Tant’è che “Food additives” alle righe E300 ed E301 nel quadro relativo a “maximum limit, 

restrictions/exceptions” riporta la frase *quantum satis*, ONLY *foie, gras, foie gras entier, blocs de foie 

gras, Libamàj, Libamàj egészben, libamàj tombber*.  

Insomma, non riesco a capire se effettivamente esista una contraddizione tra norma europea e nazionale, e 

come la cosa vada gestita in sede di eventuale riscontro in corso di vigilanza. 

 

Risposta  
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Buongiorno, 

Premesso che 

• Il Regolamento CE n. 1333/2008 relativo agli additivi alimentari, stabilisce norme relative agli 

additivi alimentari; 

• L'Allegato II del Regolamento definisce un “Elenco comunitario degli additivi autorizzati negli 

alimenti e condizioni del loro uso”; 

• Tale elenco è stato modificato e ricompreso nel successivo Regolamento UE n. 1129/2011; 

in riferimento al quesito posto, analizzando il Regolamento UE n. 1129/2011, è possibile articolare le 

seguenti considerazioni: 

• al considerando (5) è chiarito che “Per ragioni di chiarezza, ai fini dell'autorizzazione, è necessario 

elencare gli additivi alimentari in gruppi di additivi suddivisi per determinati alimenti. (...)”; 

• nella Parte A dell'Allegato, articolo 2, punto 3 è disposto che “Nella parte E del presente allegato gli 

alimenti sono elencati sulla base delle categorie alimentari di cui alla parte D del presente allegato e 

gli additivi sono raggruppati sulla base delle definizioni di cui alla parte C del presente allegato; 

• nella Parte C dell'Allegato è possibile reperire le Definizioni dei Gruppi di additivi; 

• nella Parte E dell'Allegato sono elencati gli Additivi alimentari autorizzati e condizioni del loro uso 

nelle categorie alimentari; 

◦  in tale parte E sono riportate delle tabelle descrittive, suddivise per categoria di prodotto, nelle 

quali sono elencati gli additivi ammessi per ogni categoria; 

◦  per alcune categorie (es. 08.1.2 Preparazioni di carni, quali definite dal regolamento (CE) n. 

853/2004) gli additivi ammessi sono elencati individualmente in modo puntuale, con i relativi 

livelli massimi ammessi; 

◦  per altre categorie (es. 08.2.1 Carne trasformata non trattata termicamente o 08.2.2 Carne 

trasformata trattata termicamente) l'elenco puntuale degli additivi è preceduto dall'elenco dei 

Gruppi di additivi ammessi; 

◦  In pratica, la presenza di uno o più Gruppi all'interno di una categoria sottintende 

l'autorizzazione all'impiego di tutti gli additivi ricompresi in tale Gruppo. 
Alla luce delle considerazioni sin qui esposte si ritiene pertanto di poter dirimere la questione posta 

escludendo che vi siano contraddizioni tra norme europee e nazionali: 

• Tutti i prodotti citati nel quesito rientrano nelle categorie richiamate come esempio (08.2.1 – 

08.2.2); 

• l'acido ascorbico e i suoi sali, così come molti altri antiossidanti, sono ricompresi nel Gruppo I, 

ammessi pertanto in blocco nei prodotti descritti; 

• fatte salve eccezioni e restrizioni, gli additivi del Gruppo I sono ammessi in assenza di limiti massimi 

di utilizzo (quantum satis). 
 

Ogni informazione fornita ed ospitata dal sito è scritta unicamente da esperti di settore e da professionisti 

qualificati.  

Le risposte pubblicate sono fornite a titolo gratuito e hanno il solo scopo di illustrare le opinioni dei soggetti 

che le predispongono; in nessun caso questi ultimi potranno essere ritenuti responsabili di eventuali danni 

derivanti da errori o omissioni. 

 

 

  


